
adempimenti sono sempre maggiori e che l'ammini-
strazione finanziaria (Agenzia delle Entrate e Guardia di 
Finanza) ha necessariamente aumentato i controlli sulle 
società sportive, anche quelle dilettantistiche. Altra 
proposta è che l'attività di base (l'avviamento ad una 
disciplina tra i 5 e 10 anni, cioè la soglia della scuola 
elementare e per gli over 65) trovi sostegno tra i capitoli 
del bilancio del Settore Servizi Sociali.  

Come ha ricordato il Presidente del Coni 
Malagò: "Per ogni euro investito nello sport se 
ne risparmiano tre in sanità". Lo sport ha una 
funzione altamente sociale e va riconosciuta. 
Inoltre in questa situazione di crisi generale 
occorre unire le forze e pianificare tutti 
assieme le varie iniziative previste nell’arco 
dell'anno. Per questo proponiamo la creazione 
di un “Osservatorio o Consulta per lo Sport” 
(composta da Comune, Coni, Panathlon di 
Venezia e Mestre, Enti di Promozione sportiva) 
che preveda di elaborare un calendario gene-
rale e di promuovere delle iniziative comuni 
che coinvolgano tutto il territorio. Ultimo capi-
tolo, abbiamo lanciato su Facebook un gruppo 
chiamato "Sport Veneziano". Non c'è nessuna 
redazione; ognuno può contribuire per il pro-
prio ambito. Questo vuole essere uno stru-
mento per scambiare le informazioni su ap-
puntamenti, postare foto e segnalare  risultati.  
Insomma intendiamo riconquistare quel ruolo 
centrale di coordinamento dello sport vene-
ziano, motivo per cui quel 12 giugno del 1951 i 
nostri Soci fondatori decisero di far nascere il 
Panathlon. 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di Luca Ginettodi Luca Ginettodi Luca Ginettodi Luca Ginetto    
 

E’ già trascorso un anno da quando mi avete accordato 
la fiducia di guidare il nostro glorioso Club e devo dire 
che mi sento molto onorato di poterlo rappresentare nei 
contesti istituzionali e sportivi. E’ stata un’eredità non 
facile dopo il quadriennio del “vulcano” Piero Ragazzi. 
Un anno che comunque ha riservato molte novità che 
potete ripercorrere leggendo questo Annuario.  
Preferisco dunque dirvi quello che intendia-
mo fare da qui in poi. Al di là dei consueti ap-
puntamenti con l’organizzazione delle V’ 
Panathliadi (16 aprile), del V° Venice Panathlon 
Day (22 ottobre) e della consueta attività 
promozionale, dobbiamo ricordarci che siamo 
in vista delle elezioni che dovranno dare una 
nuova amministrazione alla nostra amata 
città e perciò vorremmo presentare anzi-
tempo un "Progetto sport per Venezia" da 
condividere con le società cittadine. Come 
già ho avuto modo di anticipare, anche nella 
stampa locale, dobbiamo pretendere dalle 
istituzioni più sostegno pratico alle società e 
soprattutto ai loro dirigenti per lo svolgi-
mento delle normali attività attraverso la 
creazione di uno "Sportello per lo Sport" con 
altissime competenze tecnico-fiscali-ammini-
strative al fine di fornire quelle risposte ai 
problemi quotidiani che spesso le stesse si 
trovano ad affrontare. Questo anche in 
considerazione del fatto che moltissime 
società hanno ricevuto in gestione gli impianti 
comunali con vari problemi irrisolti, che gli  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
        

Al termine di quattro anni straordinari il 23 gennaio a 
Palazzo Cornoldi, sede del Presidio Militare, l'Assemblea 
dei Soci ha eletto nuovo Presidente del Panathlon Club 
Venezia il giornalista Luca Ginetto che già rivestiva la 
carica di Vicepresidente Vicario.  
A passargli il testimone Piero Ragazzi che nel 
precedente quadriennio ha impresso una svolta 
decisiva al Club e che ora continuerà a dare il suo 
prezioso contributo in qualità di Past President.  
 

In Consiglio Direttivo vengono confermati Stefano 
Cazzaro, Antonella Gierardini ed Alessandro Visentin; 
fanno invece il loro ingresso per la prima volta Renato 
Bortot, Alberto Bragaglia, Lorenzo Cortesi, Roberto 
Palesa, Giovanna Rizzo e Alberto Scremin.  
Nel primo Consiglio Direttivo il Presidente ha affidato 
l’incarico di Vice Presidente Vicario a Stefano Cazzaro, di 
Vice Presidente ad Alberto Scremin, di Segretario a 
Renato Bortot e di Tesoriere ad Antonella Gierardini. Il 
Presidente ha poi proposto l’incarico di Prefetto a 
Massimiliana Martini e quello di Addetto al Cerimoniale 
a Corrado Scrascia. 
Il Collegio dei Revisori è composto da Marco Agostini, 
Paolo Minchillo e Guido Sesani (supplenti Anna 
Malagnini e Umberto Cenedese); il Collegio Arbitrale da 
Paolo Chiaruttini, Maurizio Monego e Giuseppe Zambon 
(supplenti Claudio Bonamano e Alfredo Borsato). 
“Ricevo il testimone da Piero Ragazzi in un periodo non 
certo facile per i club service come il nostro – ha 
dichiarato al momento dell’elezione il neo Presidente 
Luca Ginetto – ma sono certo che il cammino percorso 
in questi ultimi quattro anni ci consentirà comunque di 
crescere e di essere sempre più aperti alla città, con lo 
sport e per lo sport veneziano. Cercheremo di stare 
sempre più vicini alle società sportive, di ascoltare le loro 
istanze e di trovare assieme le soluzioni ai problemi 
quotidiani. Rafforzeremo i nostri incontri conviviali ma 
allo stesso tempo abbiamo in cantiere importanti 
collaborazioni oltre a riconfermare gli appuntamenti 
ormai consolidati delle Panathliadi e del Venice 
Panathlon Day. La squadra è molto affiatata e ricca di 
competenze, non resta che metterci al lavoro”. 
 

Una serata celebrativa, con i sessantacinque anni di 
storia del "Gruppo Atletico Aristide Coin", che hanno 
dato inizio al nuovo ciclo di conviviali del Panathlon Club 
di Venezia per il 2014. Scenario come sempre il circolo di 
presidio Palazzo Cornoldi a Venezia, e Luca Ginetto 
nuovo presidente del Panathlon a dirigere le operazioni 
della serata. Al centro dell’attenzione questo importante 
compleanno, che in qualche modo viene a coincidere 
con il rilancio della storica società cittadina, forte del 
fatto che negli ultimi anni la famiglia Coin è tornata ad 
impegnarsi direttamente, grazie al presidente Piero Coin, 
figlio di Vittorio. La società già dall'anno scorso ha 
costruito un progetto di grande sinergia con altre due 
realtà veneziane che sono La Fenice Mestre 1923 e la 
Venezia Runners Murano, con il preciso intento di 
"entrare" nelle scuole elementari (classi quarte e quinte) 
del territorio veneziano e promuovere l'atletica leggera, 
ritenuta a torto dal grande business dello sport come 
una disciplina minore. In poche parole, come hanno 
sottolineato Piero Coin, ma anche Andrea Vianello 
(Libertas Fenice), Stefano Bettio (Venezia Runners) e 
Vito Vittorio (presidente della Fidal provinciale e dirigente 
della Coin Venezia), si cercheranno nuovi possibili talenti 
all'interno della scuola, senza dover andare a cercare 
atleti in altri lidi. Sono già trentanove le scuole che 
hanno accolto favorevolmente l’iniziativa e il progetto 
sembra che stia dando già dei buoni frutti. 
Ovviamente nel corso della serata del Panathlon non è 
mancato il momento di "amarcord" e tra una 
chiacchiera  e  l'altra  sono  emersi  molti  aneddoti che  

hanno costituito pagine importanti della storia della 
società, quando soprattutto negli Anni Cinquanta e 
Sessanta fare atletica era veramente un'altra cosa 
rispetto ai tempi moderni. E così si sono succeduti i 
nomi di atleti come Salvatore Morale, Flavio Asta, 
Rodolfo Bergamo e ancora vari altri, tutti nomi che 
hanno a più riprese indossato la maglia della Coin e 
anche la maglia azzurra e stabilito primati importanti in 
campo nazionale e internazionale. Momenti ricordati 
anche con commozione da chi li ha vissuti in prima 
persona. Il presidente Ginetto ha voluto con sè tutti i 
protagonisti della conviviale, ai quali ha consegnato un 
ricordo di questa celebrazione.  
                                                    Valter Esposito 
                     (da La Nuova Venezia, 23 febbraio 2014) 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La conviviale di marzo è stata dedicata alle Olimpiadi di 
Sochi. Ospiti il finanziere veneziano Mirko Giacomo 
Nenzi, che nel 2014 è entrato nel top del pattinaggio 
velocità su ghiaccio mondiale, e Andrea Vidotti, 
Presidente del Panathlon Club Treviso e manager dei 
grandi campioni dello sport. Grazie al supporto di 
splendidi filmati in alta definizione, sono state riproposte 
le più belle immagini dei Giochi Olimpici e Paralimpici di 
Sochi. Nenzi ha ripercorso la straordinaria stagione 
contrassegnata dalle quattro medaglie alle Universiadi 
in Trentino (un oro con nuovo record sui 1.000 mt 
strappato ad Enrico Fabris, due argenti e un bronzo) e 
le sensazioni vissute ai Giochi di Sochi dove, pagando a 
caro prezzo un po' di emozione, ha comunque 
centrato un sesto, un ottavo e un undicesimo posto. 
Il clima che si viveva 
all'interno del Villaggio 
Olimpico e di Casa Italia 
è stato raccontato con 
precisione giornalistica 
da Vidotti che seguiva 
alcuni atleti azzurri; uno 
tra tutti Christof Inner-
hofer che è stato 
raggiunto al telefono. Ne 
è nata una piacevole 
intervista da parte del 
nostro Presidente Luca 
Ginetto al termine della 
quale Inner ha promesso 
che sarà a Venezia 
ospite del Club.    
    

La famiglia cresce. Con l’avvio del 2014 il Club si 
arricchisce di tre nuovi Soci. Diego Vecchiato, Dirigente 
della Direzione Affari Internazionali della Regione del 
Veneto ed ex atleta delle Fiamme Oro Padova di atletica 
leggera si è trasferito con l’inizio dell’anno dal Club di 
Treviso al nostro. Il suo insediamento è avvenuto in 
apertura proprio della conviviale di febbraio dedicata 
all’atletica leggera e al Gruppo Atletico Aristide Coin del 
quale in gioventù aveva fatto parte prima di passare alle 
Fiamme Oro. Nel corso della conviviale di marzo invece 
è stata la volta di Piero Coin (anch’egli per la verità 
protagonista della conviviale di febbraio, ma in qualità di 
Presidente del G.A.A. Coin) e di Claudio Pradel. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coin, di professione imprenditore, nel 2001 è stato eletto 
Presidente del "Gruppo Atletico Aristide Coin 1949". Dal 
2009 al 2013 ha organizzato molti eventi sportivi quali: 
Campionati Regionali Assoluti, Campionati Regionali Allievi, 
Campionati di Società Regionali Master,  Gare Provinciali 
Giovanili. Nel 2012 ha organizzato il Campionato Regionale 
Cross Parco S. Giuliano (1° Venice Cross) e nel 2013 il 
Campionato Italiano Pentathlon Lanci Master (prova di 
campionato). Pradel, family banker, dal 1975 al 1982 ha 
svolto attività di arbitro di calcio settore Uisp; dal 1984 al 
1986 dirigente accompagnatore settore giovanile Nettuno 
Lido Ve, dal 1991 a tutt’oggi è presidente dello Juventus 
Club G. Scirea Lido di Venezia e delegato provinciale per 
il C.C.J. club Doc provincia Venezia. Dal 1998 pratica 
ciclismo a livello amatoriale con partecipazione ad alcune 
gare di granfondo in bici. 

Grazie al video realizzato e montato dal nostro amico 
Francesco Costantini dedicato alle Panathliadi 2013 la 
Commissione di Valutazione del Panathlon Internatio-
nal ci ha assegnato il "Premio Robert Seeger" con la 
seguente motivazione: "Per la stupenda realizzazione 
di un breve filmato che testimonia in modo in equivo-
cabile la penetrazione del Club nel mondo scolastico 
giovanile attraverso momenti d'amicizia e di sport".  
Il premio è stato consegnato in occasione della 
45esima Assemblea Generale Ordinaria il 25 maggio a 
Rapallo ed è stato ritirato dal nostro Consigliere Gio-
vanna Rizzo che ha seguito i lavori congressuali. 

Sabato 8 marzo si è 
svolta allo Stadio Penzo 
la Partita della Vita a fa-
vore di Telethon. Il Presi-
dente Ginetto ha pre-
miato il promotore Alber-
to Cavagnis (a destra 
nella foto) e il delegato 
veneziano di Telethon, 
Stefano Tigani.   
Oltre alla rinnovata collaborazione per il 2015 è allo studio 
una nuova iniziativa benefica congiunta. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il più grande evento ospitato a Venezia nel 2014 sono 
stati i XXX Giochi Nazionali Estivi di Special Olympics. A 
questo appuntamento è stata dedicata la conviviale di 
aprile presso il ristorante Le Maschere alla presenza del 
pluricampione paralimpico e consigliere  nazionale  del 
Cip (Comitato Italiano Paralimpico), Oscar De Pellegrin, 
del Presidente della Polisportiva Terraglio, Davide Giorgi, 
del Presidente del Comitato Venezia2014 e Direttore 
regionale di Special Olympics, Betty Pusiol, e dell’Asses-
sore allo sport Roberto Panciera.  
“I Giochi – ha detto Betty Pusiol – rappresentano una 
straordinaria occasione per riaffermare il valore della 
diversità e per promuovere un differente approccio alla 
disabilità intellettiva”. “Ospitando i Giochi – ha integrato 
Giorgi – Venezia ha inteso sfidare se stessa dimostran-
dosi campione di accessibilità e accoglienza, regalando a 
tutti gli atleti, ai famigliari, ai tecnici e al pubblico un’espe-
rienza davvero unica”. 
Una vera testimonianza di quanto lo sport possa 
contribuire all’integrazione sociale e all’autodeterminazio-
ne delle persone con disabilità fisica ed intellettiva, è 
stata data De Pellegrin, pluricampione paralimpico con il 
record di sei partecipazioni e l’onore di essere il porta-
bandiera ai Giochi di Londra.  

Marzo ha segnato la prima collaborazione tra il nostro 
Club e l’Umana Reyer Venezia che ha affiancato gli istituti 
superiori della provincia nell’organizzazione del tradizionale 
torneo di basket studentesco facendolo diventare la 
“Reyer School Cup”.  
Il Vicepresidente Vicario Stefano Cazzaro ha presenziato, 
assieme ad alcuni soci, alle tappe lagunari del torneo e poi 
alla finale al Taliercio dove abbiamo premiato, per il loro 
impegno, i quattro arbitri. Visto il successo dell’iniziativa 
abbiamo già confermato la nostra presenza anche per 
l’edizione 2015.  
 

Nell'ambito della nostra attività tesa ad incrementare la 
visibilità del Club e alla promozione delle nostre finalità, 
domenica 4 maggio abbiamo allestito al Parco di San 
Giuliano di Mestre, in occasione del Venice Running 
Day, uno stand (messo a disposizione dagli amici della 
Venicemarathon) assieme al Club di Mestre.  
Per tutta la giornata alcuni soci si sono alternati nella 
distribuzione di materiale informativo agli sportivi pre-
senti per la MestrePanoramica, la CorriMestre, una ga-
ra di nordik walking e una non competitiva per i più 
piccoli. 

Il 12 marzo a sorpresa ha fatto visita ai ragazzi il grande 
Drazen Dalipagic che non ritornava al palasport dell’Arse-
nale fin dai tempi in cui giocava per la Reyer. E’ stato un 
momento molto emozionante e noi abbiamo colto l’occa-
sione per premiarlo, con la nostra medaglia in vetro e il 
gagliardetto del Club, come riconoscenza per quanto ha 
fatto per il basket veneziano. 

“Lo sport è qualcosa di assolutamente straordinario e 
soprattutto lo sono le occasioni di sport unificato o 
quelle discipline, come ad esempio la vela o il mio tiro 
con l’arco, dove non ci sono distinzioni tra disabili e 
normodotati. Io ho avuto tanto dallo sport e allo stesso 
tempo ho dato e continuerò a dare. Occasioni come 
questa di Venezia sono straordinarie per portare un 
grande messaggio in una platea che è comunque oggi 
molto più sensibile alle nostre discipline dopo la grande 
visibilità che la Rai ha dato in occasione delle ultime 
paralimpiadi invernali ed estive”.  
Alla fine l’Assessore Roberto Panciera ha consegnato a 
De Pellegrin un Leone d’Oro.  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La vera essenza del Panathlon è quella di 
mettersi a disposizione e dare supporto al 
mondo dello sport. Una delle più grandi 
opportunità degli ultimi anni è stata la colla-
borazione con i XXX’ Giochi Nazionali Estivi di 
Special Olympics che si sono tenuti a Venezia 
centro storico dal 25 al 30 maggio. Oltre 1.400 
atleti con disabilità intellettive giunti da tutta 
Italia che hanno partecipato a nove discipline 
sportive tra Lido (equitazione, tennis e golf), 
Arsenale (bocce), Saccafisola (nuoto e canot-
taggio), Bacino S. Marco (vela), Cavallino 
Treporti (nuoto in mare) e Sant’Alvise (basket). 
Il nostro Club è stato a fianco del Comitato 
Organizzatore per molti aspetti. Per le due 
conferenze stampa che si sono tenute presso 
Palazzo Labia, sede della Rai del Veneto, e al 
Palazzo ex Grandi Stazioni, alla sede della Re-
gione del Veneto. La prima per presentare i 
Giochi, la seconda per illustrare il percorso del 
Torch Run, la fiaccola olimpica che per 18 giorni, 
durante tutto il mese di maggio, ha girato il 
Veneto per annunciare il grande appuntamen-
to. La seconda foto a sinistra mostra proprio il 
via ufficiale da Cà Farsetti. Da qui poi con un 
corteo di barche lungo il Canal Grande la torcia 
è approdata in terraferma prima di far ritorno 
in laguna dal Cavallino Treporti il giorno della 
Cerimonia ufficiale di apertura. Il labaro e il roll-
up del Club erano sempre in primo piano a 
testimoniare il nostro impegno. Come anche in 
occasione della spettacolare cerimonia di aper-
tura in Piazza San Marco dove come Panath-
lon abbiamo assicurato la presenza di grandi 
campioni dello sport come Igor Cassina, Ric-
cardo Pittis, Mauro Pelaschier, Moreno Argen-
tin e Marzio Bruseghin, Sandra Truccolo e Da-
niele Scarpa, Manuela Levorato, Andrea Longo, 
Silvia Marangoni, Dodo Gorla e Giampaolo 
Montavoci, il rugbista Meyer Swanepoel e 
l’olimpionico dei tuffi Massimo Castellani. Una 
piccola rappresentanza dei Soci ha poi avuto 
l’onore di sfilare assieme ad oltre 4000 persone 
tra atleti, accompagnatori e tecnici sulla lunga 
passerella del palco assieme a panathleti di 
Mestre, Treviso e dell’Area 1. 
All’indomani tutti al lavoro coinvolti come 
volontari nei vari impianti sportivi. In particolare 
al nostro Club è stato affidato il centro di 
Sant’Alvise dove era previsto il basket e basket 
unificato, dove era posizionato il Comitato 
Organizzatore, contornato da tutti i volontari. 
Chi impegnato all’info point, chi nella prepara-
zione dell’area ristorazione, chi nel supporto per 
lo svolgimento delle partite e chi per l’assisten-
za medica. 
Il tutto in un clima assolutamente gioviale, di 
amicizia tanto che alla vigilia delle feste natalizie 
il gruppo di volontari di Sant’Alvise si è ritrovato 
per una piacevole pizza. E’ questo ciò che 
dobbiamo essere e fare, il Panathlon deve 
operare per lo sport e con lo sport. Solo così 
possiamo dare senso al nostro spirito di 
servizio. Un grazie sincero a quanti con grande 
impegno e dedizione hanno rinunciato alle ferie 
o ai propri affetti famigliari per contribuire alla 
buona riuscita del più grande evento del 2014.   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il consueto “fuori porta” di maggio ci ha portato a 
trascorrere un piacevolissimo “Terzo tempo al Rugby 
Lido”, circolo testimone di quella passione per la palla ova-
le nata nell’isola dello sport nel lontano 1938. Il pomeriggio è 
iniziato con una dimostrazione di gioco da parte delle for-
mazioni giovanili dell’under 12 e 14 con l’illustrazione delle 
regole di gioco e dell’attività del club da parte del Direttore 
sportivo Claudio Torresan e del Presidente Andrea Bodi.  

Poi l’aperitivo all’aperto prima di entrare nella Club 
House dove lo chef Nicola Lovatini, responsabile juniores 
e mini-rugby, coadiuvato dal Vicepresidente Antonio 
Sambo e  da alcune mamme, ci ha preparato una 
gustosa cena sportiva. Presenti anche il Vicepresidente 
Massimo Zanutto e il consigliere Amleto Gulminelli. Alla 
fine lo scambio dei gagliardetti e il dono di una palla 
ovale che ora campeggia nella nostra nuova sede. 

Il 63esimo compleanno del Club è 
stato celebrato presso il Ristorante 
“La Favorita” del Lido dove il titolare 
Luca Pradel ci ha accolto nell’area 
privè del cortile. Il piacevole appunta-
mento, a base di pesce, è stato allie-
tato dalle musiche del Maestro Mau-
rizio Piccoli, storico compositore musi-
cale anche per grandi artisti come 
Mina. All’inizio della serata il Presi-
dente Ginetto ha tracciato il bilancio 
dell’attività dei primi sei mesi, il tutto 
documentato da slide e filmati. Alla 
fine il consueto taglio della torta raffi-
gurante il logo e il numero 63. 

In occasione del Quarantennale della 
Vogalonga si è tenuta all’Arsenale una 
cerimonia celebrativa alla quale siamo 
stati invitati quali storici partner del 
Comitato Organizzatore. Per la prima 
volta abbiamo anche partecipato co-
me Club con una barca messa a di-
sposizione dalla Remiera Tre Archi. 

La conviviale di settembre è stata organizzata alla vigilia della manifestazione aerea 
“Fly Venice” nello storico Aeroporto Nicelli del Lido. Ospiti l’ex comandante delle Frecce 
Tricolori Alberto Moretti, Ugo Bergamo e Marco Marinaro degli “Amici del Nicelli” e 
soprattutto il campione di volo acrobatico Francesco Fornabaio. E’ stato lui a regalarci 
le maggiori emozioni della serata, proponendoci un video delle sue acrobazie in volo e 
poi raccontandoci tutti i suoi segreti sulla preparazione fisico-atletica e tecnica. 
Purtroppo tre giorni dopo ci ha lasciati per un tragico incidente proprio durante l’air 
show lidense. Profonda è stata la commozione in tutti noi.  

Con settembre è entrato a 
far parte del club uno dei 
dirigenti sportivi più attivi di 
Venezia, Guido Rizzo. Nostro 
partner storico delle Panath-
liadi ma soprattutto Presi-
dente di Venezia Triathlon e 
dello Sci Club Serenissima.  

Il 13 settembre si è tenuto al Lido, con 
il nostro patrocinio, il 57° Incontro 
Esagonale Giovanile di canottaggio. E’ 
stata l’occasione per ricordare il 
nostro socio Paolo Filippini. Premiati 
gli organizzatori e il team vincente. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di Sabrina Franceschinidi Sabrina Franceschinidi Sabrina Franceschinidi Sabrina Franceschini    
 

E’ andato ad una emozionatissima Gabriella 
Dorio il 4° Venice Panathlon Sport Award, il 
riconoscimento del Panathlon Club 
Venezia riservato ad un grande campione dello 
sport di rilevanza internazionale. La mezzo-
fondista, padovana di nascita e vicentina di 
adozione, era all’insaputa di tutto. Quando ha 
visto sul maxischermo le immagini della vittoria 
dell’oro nei 1.500 mt alle Olimpiadi di Los 
Angeles 1984 ha capito che dopo Vittorio Adorni, 
Rossano Galtarossa e Beatrice “Bebe” Vio il 
prestigioso riconoscimento sarebbe andato a 
lei. Altrettanto commosso e sorpreso il vincitore 
del “29° Premio Mario Viali – Una vita per lo 
sport” che la Commissione Premi ha deciso di 
assegnare a Roberto Chimisso, campione ita-
liano ed europeo di nuoto, da oltre 40 anni 
istruttore di giovanissimi atleti del Lido e di Ve-
nezia e da decenni organizzatore delle “4 brac-
ciate in mare” in ricordo del fratello Amedeo. 
Trentatre in tutto i riconoscimenti consegnati 
nel corso della cerimonia organizzata al Teatro 
Goldoni, messo a disposizione dal Comune di 
Venezia, tra atleti, società, dirigenti e studenti. 
I Premi Fair Play 2014 sono andati a Lalo Rosa 
Salva per il Comitato Vogalonga in occasione 
del quarantennale, ad Ezio Glerean che oltre 
alla sua carriera calcistica unisce quella 
letteraria con un libro “Il calcio e l’isola che non 
c’è”, che cerca di recuperare i veri valori dello 
sport di base. Terzo Fair Play alla Polisportiva 
Terraglio per la splendida organizzazione dei 
XXX Giochi Nazionali di Special Olympics 
Venezia2014. 
Premi speciali sono stati assegnati dal 
Presidente del Panathlon veneziano Luca 
Ginetto alla due volte campionessa del mondo 
di pattinaggio artistico, la muranese Rachele 
Campagnol, e all’equipaggio del Palio delle 
Antiche Repubbliche Marinare trionfatore a 
Genova. Grande successo ha riscosso anche 
quest’anno il Premio  Studente/Atleta. Mai in 
42 anni di storia del concorso istituito dal 
Panathlon Club Venezia si erano verificati ben 
due ex aequo, entrambi poi in campo 
femminile. Tra le oltre sessanta domande per-
venute la Commissione Scuola ha selezionato i 
dodici finalisti: per la categoria scuole medie - 
Agnese Bastianini (Canottieri Querini – Media 
Sansovino), Lisa Cola (Querini – M. Sansovino), 
Vera Tagliapietra (Canoa Republic – M. Sanso-
vino), Simone Gastaldon (Venezia Volley – Me-
dia Malipiero Marcon); Andrea Lo Duca (Ranaz-
zurra – Media Pisani) e Piero Visconti (Querini – 
Media Sansovino). Per le superiori – Martina 
Favaretto (Gaa Coin Scientifico Morin), Valen-
tina Tomaselli (Judo Mestre – Liceo Fosca-rini), 
Giulia Zuin (Reyer – Liceo Foscarini), Al-vise 
Dabalà (Pallavolo Padova – Liceo Bru-no) Nicolò 
Guerra (Volley S. Donà – Liceo Guggenheim) e 
Luca Pistorello (Gaa Coin – Liceo Bruno). 
Ad ognuno di loro è stato consegnato da 
Giovanni Pelizzato della Libreria Toletta un libro, 
un kit gara offerto da Venicemarathon e un 
volume da parte della Regione Veneto, Direzio- 

ne Affari Internazionali. Alla più 
giovane finalista, Agnese Bastianini 
(classe 2002) è stata consegnata 
la speciale medaglia de Il Gazzet-
tino, media partner del Venice 
Panathlon Day, consegnata dal 
Capo dell’edizione di Venezia Tizia-
no Graziottin.  
Tra i dodici finalisti sono emersi 
poi i quattro, o meglio sei in 
questo caso, vincitori delle borse 
di studio messe in palio dalla  Cas- 
sa di Risparmio di Venezia. Per le medie inferiori femminili il primo 
ex aequo è stato tra Lisa Cola e Vera Tagliapietra, mentre per le 
medie inferiori maschili è risultato vincitore Piero Visconti. Altro ex 
equo nelle superiori femminili tra Valentina Tomaselli e Giulia Zuin. 
Ad ognuno dei vincitori l’Umana Reyer Venezia ha regalato un 
abbonamento stagionale. Premiata con una borsa-premio di 250 
euro anche la scuola che ha inviato più segnalazioni: la Sansovino – 
I.C. San Girolamo. 
Novità di quest’anno la scelta di premiare le società che si 
impegnano per il sociale e gli organizzatori di eventi di rilevanza 
internazionale ma anche locale.  
Tra un’esibizione e l’altra delle allieve del Centro Danza Diaghlev di 
Venezia, sono stati premiati il Delegato provinciale di Telethon, 
Stefani Tigani, il Venicemarathon Club per il quasi trentennale 
sostegno a tante associazioni durante la maratona e al gruppo 
Pink Lioness in Venice, anima della Canottieri Bucintoro, composto 
da donne operate di tumore al seno. Sul fronte degli organizzatori 
riconoscimenti per il Dielleffe Scherma Venezia per la Coppa del 
Mondo di Fioretto, a Gian Pietro Mazzeni per la straordinaria 
organizzazione dei mondiali di Orienteering, al Tennis Club Venezia 
per la finale della Coppa Valerio-De Galea, ad Alberto Cavagnis 
promotore della Partita del Cuore, a Sandro Frisiero e alla Canottieri 
Diadora per l’organizzazione dell’Esagonale Internazionale e agli 
organizzatori del Torneo dei Sestieri giunto al decennale.  
Consegnata ai figli Lorenzo e Niccolò una targa alla memoria di 
Francesco Fornabaio e premiati infine gli alunni della 5^ G del liceo 
artistico “Guggenheim” di Venezia per la realizzazione di due video 
inerenti alla lotta al doping e i cinque studenti che hanno 
partecipato al Concorso di grafica del Panathlon International. 
 



 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

contra. La serata è stata incentrata soprattutto sulla 
Londra-Istanbul che ha ricoperto percorrendo tutti i 
fiumi. Alla conviviale erano presenti anche tre dei nove 
componenti dell’equipaggio della Canottieri Bucintoro, tra 
cui il nostro William Pinarello, che nel novembre del 1954, 
sessant’anni fa, ha percorso la tratta Venezia-Trieste-
Venezia per il ritorno del capoluogo giuliano all’Italia. 

Per la prima volta la bandiera del Panathlon è sfilata nel 
corteo della Regata Storica. A bordo di una balottina, 
messa a disposizione dalla Settemari, quattro vogatori  
Cristante, Croff, Sesani e Rigo e passeggero a prua il 
Past President Ragazzi. 

In occasione della prima edizione di “Lido è… Sport”, pro-
mossa dalla Pro Loco, domenica 5 ottobre abbiamo alle-
stito uno stand informativo, in piazzale S. Maria Elisabet-
ta, sulla nostra attività e su quella in corso per tutta la 
giornata nei vari impianti sportivi dell’isola.  

Straordinaria Festa degli Auguri per Soci e famigliari del 
Panathlon Club Venezia nella suggestione dello storico 
Palazzo di Cà Sagredo sul Canal Grande, oggi hotel 5 
stelle lusso. 
Dopo il cocktail di benvenuto nel salone principale al 
piano nobile, tutti i convitati si sono accomodati nel 
Salone della Musica accompagnati dalle note classiche 
del Maestro Piergiorgio Palazzi al pianoforte. 
Dopo il saluto di benvenuto, il Presidente Ginetto ha 
consegnato a nome del Direttivo una lanterna a tutte le 
signore presenti con un bigliettino con su scritto “Donare 
la luce è sempre di buon auspicio”, mentre a tutti gli 
uomini è stato regalato un cd di musica classica visto il 
contesto. 
Dopo la gustosissima cena a base di pesce, si è passati 
alla consueta estrazione benefica dei premi. Com-
plessivamente, grazie alla generosità dei Soci e degli 
ospiti, sono stati raccolti 2.320 euro che in parte verranno 
divisi tra la Fondazione “Umberto Veronesi” e (come da 
Regolamento) per un altro progetto sportivo locale che 
verrà identificato dal Consiglio Direttivo. Ad aggiudicarsi il 
primo premio una LedTv LG da 32” il nostro Massimo 
Rigo che ha promesso di utilizzarla nella nuova sede 
della Settemari. Poi la serata è proseguita con le danze, il 
brindisi e lo scambio degli Auguri.  
 

Un vero amico. Nel corso della conviviale di novembre 
abbiamo incontrato Giacomo De Stefano, piemontese di 
nascita ma veneziano di adozione, che ci ha raccontato 
le sue incredibili imprese sportive, ma non solo. Lo spirito 
con cui affronta ogni spedizione è qualcosa di unico: 
zero soldi in tasca, materiale in dotazione riciclato e 
sostegno durante il tragitto grazie alla sensibilità di chi in- 


